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Finalità e struttura dell’opera

Rivolto ai candidati al Concorso a cattedra nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola 
Primaria, questo manuale è stato pensato come itinerario unitario di formazione, per 
trasmettere una preparazione professionale fondata sulla conoscenza ragionata del siste-
ma scolastico e delle regole della scuola pubblica nelle relazioni con gli allievi, con le loro 
famiglie, con il territorio.

La figura dell’insegnante, per la cui formazione vogliamo lavorare, è di alto profilo cultu-
rale: è consapevole del fondamento costituzionale dei valori dell’educazione e dell’istru-
zione ed ha una visione completa dell’intero sistema dell’istruzione, pur con la necessaria 
specializzazione nei profili del docente di scuola dell’infanzia, di scuola primaria e di 
scuola secondaria. Per questa ragione abbiamo scelto una trattazione ampia, in grado di 
fornire al futuro insegnante una cultura di sistema: la ricerca delle fonti normative e la 
contestualizzazione storica delle innovazioni e delle riforme hanno il fine di fondare, in 
ogni passaggio operativo, le ragioni del “fare” del docente e dell’istituto.

Il testo è suddiviso in quattro macro-aree:

	> contesti di sviluppo e sfide educative;
	> assetto ordinamentale dell’insegnamento;
	> competenze psico-pedagogiche e didattiche;
	> abilità nella progettazione e conduzione di lezioni efficaci con esempi di Unità di Ap-

prendimento.

Ai contesti di sviluppo e alle problematiche educative e didattiche sono dedicati i primi 
quattro capitoli del volume che partono dall’analisi della condizione infantile nella vita 
familiare e sociale, per poi individuare le funzioni e le responsabilità educative di scuola, 
famiglia ed agenzie extrascolastiche e delineare le basi di un positivo rapporto di colla-
borazione. Vengono affrontate anche le principali sfide educative correlate ai contesti di 
sviluppo: dall’inserimento degli alunni stranieri all’interculturalità nell’ottica del ricono-
scimento e della valorizzazione delle differenze.

La seconda parte è dedicata all’assetto ordinamentale della scuola: partendo dalle tutele 
costituzionali, viene presentato un breve excursus storico della scuola in Italia.
L’evoluzione dei programmi della scuola, la gestione delle emergenze educative, le rifor-
me, tentate e/o realizzate, sono percorsi ciclicamente emergenti, nei quali i cambiamenti 
si intrecciano con quelli nell’educazione e nella scuola. Abbiamo allargato il campo alla 
dimensione europea ed internazionale in rapporto al diritto dei bambini, al benessere e 
al rispetto dei diritti dell’infanzia.

Dopo il quadro ordinamentale comune, ci si sofferma sugli ordinamenti della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria.
Viene ripercorsa l’evoluzione delle istituzioni educative dedicate all’infanzia dalla nascita 
della scuola materna, allora così denominata, per poi delinearne finalità, ordinamenti e 
obiettivi. Le Indicazioni nazionali, che dal 2004 hanno sostituito i Programmi, sono state 
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analizzate nelle loro formulazioni come nei loro passaggi: dal 2004 al 2007, fino alla ver-
sione definitiva del 2012 e ai Nuovi scenari disegnati nel 2018. Particolare attenzione è 
stata inoltre dedicata alle Linee pedagogiche per il sistema integrato “zerosei” e agli Orientamenti 
nazionali per i servizi educativi per l’infanzia. Ampio rilievo è stato dato all’attuazione della L. 
107 del 2015 (“la Buona Scuola”) e ai più recenti interventi normativi.

L’evoluzione della scuola primaria viene documentata attraverso le tappe dei Program-
mi di insegnamento che si sono succeduti, con particolare riguardo alla loro ispirazione 
educativa e all’organizzazione che la scuola elementare ha consolidato attraverso le varie 
riforme intervenute nel tempo fino a divenire scuola primaria. Anche in questo caso, si 
analizza il percorso che ha portato dalle Indicazioni nazionali del 2004 a quelle del 2012 
e si dà ragione delle mutazioni ordinamentali intervenute nell’ultimo decennio, per con-
cludere con la descrizione dell’assetto attuale, fortemente segnato dalle riforme previste 
dal PNRR.

La terza parte è dedicata all’approfondimento delle competenze psico-pedagogiche dei 
docenti e alla corretta impostazione della relazione educativa.
Sono presentati i principali modelli di apprendimento e il loro impiego nella progetta-
zione didattica e nella valutazione degli apprendimenti: le conoscenze in materia di ap-
prendimento sono, infatti, la base su cui costruire e pianificare l’attività d’aula e la loro 
conoscenza rappresenta, dunque, un imprescindibile prerequisito per qualsiasi insegnan-
te che aspiri a condurre una lezione efficace. Partendo dal tema della multidisciplinarità, 
si esaminano nel dettaglio i diversi modi di “fare lezione” – dalla lezione frontale a quella 
partecipata – e i diversi metodi, grazie anche all’apporto delle nuove tecnologie (come 
sottolineato dalle Linee guida per le discipline STEM di ottobre 2023). Vengono esaminati 
i presupposti dell’apprendimento collaborativo e cooperativo, le relative teorie di riferi-
mento e si chiarisce in che modo stabilire quell’“interdipendenza positiva” che costituisce 
un elemento essenziale dell’apprendimento cooperativo al fine di favorire lo sviluppo 
dell’insieme delle competenze disciplinari, delle abilità e competenze personali e relazio-
nali che l’insegnamento deve garantire.

Per dare una connotazione funzionale al volume e orientare i candidati nella predisposi-
zione di attività d’aula, abbiamo infine fornito concrete soluzioni operative. L’ultima parte 
del testo è infatti incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui ampia rilevanza verrà 
data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di Apprendimento e di orga-
nizzazione di attività di classe finalizzate alla progettazione e conduzione di lezioni efficaci 
per scuola dell’infanzia e scuola primaria.

Dicembre 2023
Gli Autori
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Come usare questo manuale: guida allo studio
L’ampiezza della trattazione, l’articolazione dei contenuti, i continui collegamenti fra le 
parti, gli approfondimenti pedagogici e didattici nonché i numerosi esempi di attività e 
Unità di Apprendimento, fanno di questo lavoro un manuale per la professione e non 
semplicemente per il superamento del concorso.

D’altro canto, per orientare lo studio e la preparazione alle prove concorsuali, sono stati 
previsti diversi apparati didattici. In particolare:

	> un indice sistematico estremamente dettagliato consente al lettore di orientare il pro-
prio studio verso obiettivi formativi personalizzati;

	> le sintesi poste al termine di ciascun capitolo aiutano a focalizzare i temi principali (e 
corrispondono ad un livello di conoscenza di base);

	> i capitoli trattano in modo esaustivo le tematiche (e corrispondono ad un livello di pre-
parazione intermedio);

	> gli approfondimenti consentono di avere una visione ampia, articolata e critica degli 
argomenti d’esame (e corrispondono ad un livello di preparazione elevato);

	> le domande di verifica, poste al termine delle sezioni, rappresentano un momento di 
autovalutazione e favoriscono l’assimilazione dei concetti;

	> le estensioni web comprendono ulteriori materiali didattici, ma anche approfondimen-
ti e risorse di studio.

Per la sua impostazione, questo manuale si presta ad essere utilizzato in modo diverso a se-
conda del livello di preparazione iniziale. Per chi parte da un livello di base, si consiglia di:

	> iniziare la lettura cominciando dalle sintesi di fine capitolo;
	> passare successivamente alla lettura dei capitoli;
	> verificare l’apprendimento mediante le domande a risposta multipla;
	> ampliare lo studio con la lettura degli approfondimenti.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione 
“Aggiornamenti” della scheda prodotto.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

blog.edises.it
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